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La Sidalm avanza la richiesta 

Oggi scattano 
3.000 assunzioni 
per l'ex Unidal 

Restano numerosi altri problemi - A Bagnoli 
approvato all'unanimità l'accordo Italsider 

ROMA — Ventitré granaio: 
al ministero del Bilancio vie
ne siglato l'accordo sulla mo
bilità dei lavoratori e la ri 
presa produttiva dei maggiori 
impianti dell'Unirla!, la .so 
cietà dolciaria messa in li 
qtiidazione cinque mesi fa a 
seguito del crollo finanziario; 
2'i mar /o : la Sidalm. la so 
cietà appositamente costituita 
per rilevare la <i parte sana + 
dell'eredità Unidal, presenta 
agli ap|M)siti uffici milanesi. 
la richiesta di assunzione di 
3 tnila lavoratori dell' area 
milanese. 

Ci sono voluti ben due mesi 
perchè la gestione dell'accor
do, il primo che collega la 
mobilità alla riconversione in
dustriale, muovesse i primi 
passi: un ritardo che. inevita
bilmente. provoca pesanti 
conseguenze, di produzione e 
di mercato (non va dimen
ticato che i marchi Motta 
e Alt-magna sono tallonati ria 
una agguerrita concorrenza). 

L'impegno di avanzare oggi 
la rich'esta di assunzione per 
3 mila lavoratori è stato as
sunto martedì, e confermato 
ieri, dall'intersind e dalla 
Sidalm al termine di un in
contro con la Federazione la
voratori alimentaristi e Fe
derazione Cgil-Cisl Uil mila
nese. Numerose altre riunio
ni. alcune delle quali presie
dute dal rappresentante del 
governo, si erano sempre con 
eluse con generici impegni. 
puntualmente smentite dai 
fatti, per responsabilità — de
nuncia un documento della 
Filia — dei dirigenti della 
Sidalm. dell'Intersind e del
l ' In e della burocrazia degli 
uffici del lavoro e di collo
camento. 

Restano, ora, aperti i pro
blemi della ripresa produt
tiva degli impianti ex Unidal. 
dell' occupazione alternativa 
per quei lavoratori inseriti 

nella lista speciale della mo
bilità. dell'assetto dello sta
bilimento di Segrate e degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Sulle ultime due questioni un 
incontro specifico con la Sme 
è stato già fissato per il 
7 aprile. 

Filia e Cgil Cisl Uij. però. 
ritengono necessarie* che sul
l'insieme della gestione del
l'accordo intervenga il gover
no. Al ministro del Lavoro 
in p.-irticolarc. è stato chie
sto di convocare un incontro 
tra le parti per un <r pieno 
e rigoroso rispetto » dell'in
tesa. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali eli Milano « assu
meranno tutte le iniziative 
necessarie a controllare e vi
gilare che gli impegni as
sunti vengano tempestiva
mente attuati ». 

Positive le prime reazioni 
all'accordo per la vertenza 
Italsider (11 aziende, 60 mila 
lavoratori). 

Il coordinamento nazionale 
della siderurgia, riunito ieri 
mattina alla Firn, ha appro
vato all'unanimità l'ipotesi di 
intesa. Sempre ieri nello sta
bilimento di Bagnoli si è. svol
ta l'assemblea dei lavoratori: 
anche qui l'approvazione è 
stata unanime. Ricordiamo 
che per l'azienda di Napoli 
l'accordo conferma il piano 
di ristrutturazione e di risa
namento: i livelli di occupa
zione saranno fissati con il 
procedere rlel piano con 
consultazioni permanenti tra 
sindacato e direzione azien
dale. 

Gli altri stabilimenti espri
meranno il loro giudizio nei 
prossimi giorni. A Genova 
Cornigliano e Campi, i con
sigli di fabbrica sono stati 
convocati per la giornata di 
venerdì. 

Nuove 
iniziative 
a Genova 
dopo la 
conquista 
dei posti 
di lavoro 
nelle 
fabbriche 
Ansaldo 

Insieme in lotta per l'occupazione 
i lavoratori e i giovani «esclusi» 

Come le « leghe dei disoccupati » e i consigli di azienda possono lavorare uniti per gli stessi 
obiettivi — L'azione si estenderà ad altri gruppi industriali — La questione del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Doveva essere, 
quello dell'altra sera, nella 
sede del consiglio sindacale 
di zona della Valpolcevera, 
a Bolzaneto, un confronto di
battito fra lavoratori e disoc
cupati sui contenuti e sulla 
gestione dell'accordo Ansal
do. specie in riferimento al
l'occupazione nell'area geno
vese: entro quest'anno 280 
assunti dalle liste ordinarie. 
100 dalle liste speciali a tem
po indeterminato e altrettan
ti dalle liste speciali con con
tratti rli formazione e lavoro 
a tempo determinato. E ' sta
to. invece, qualcosa di più 
e di meglio: un primo 
passo, corposamente avverti
bile, verso la costruzione di 
una salda intesa fra lavora
tori « protetti » e giovani « e-
sclusi » per affrontare, insie
me, i granrli problemi del 
Paese, i temi della riconver
sione industriale, della cre
scita della occupazione (con 

particolare riferimento al Me
ridione) e della base produt
tiva, della riforma citila scuo
la. 

E' cominciata quasi in sor
dina, con un senso di fru
strazione, una presenza stri
minzita, un' atmosfera da 
« facciamo presto e poi ognu 
no per i fatti suoi ». Passa-
lacqua. del consiglio di zona, 
ha cominciato a parlare del
la piaga della disoccupazione. 
Ha detto della situazione ita
liana e di quella europea e 
più in generale dell'occidente 
capitalistico. Ad ascoltarlo 
c'era qualcuno dei consigli di 
fabbrica dell'Ansaldo (Cam
pi. Sampierdarena e Sestri 
Ponente) e, in ordine sparso. 
un po' di ragazzi t ragazze 
rielle « leghe dei disoccupa
ti ». Ha detto ancora dalle dif
ficoltà che si incontrano ad 
« uscire dalla fabbrica ». del
la scarsa « fiducia nei giova
ni » della necessità di rivalu
tare il lavoro produttivo: tut
ti scogli da superare. Ha illu

strato la suddivisione percen
tuale dei disoccupati (molti 
di più i giovani) e nel detta
glio l'accordo conquistato dai 
lavoratori dell'Ansaldo dopo 
una dura e combattutissima 
battaglia. 

Intanto la sala s'era riem
pita. Erano giunti altri dei 
consigli di fabbrica e soprat
tutto giovani e ragazze, e su
bito s'è sentito che questi 
erano protagonisti attenti e 
non oggetti passivi di uno 
stanco rituale. Poi Passalac-
qua ha concluso: « La lotta 
per l'occupazione dobbiamo 
farla insieme. C'è molto da 
fare, con rigore e coerenza. 
intanto, per la corretta appli
cazione dell'accordo Ansaldo. 
E questo è un primo mo
mento di sintesi e insieme di 
verifica del ruolo che deb
bono assolvere le leghe dei 
giovani disoccupati ». 

Il fuoco lo apre un giova
ne con occhiali (20 22 anni): 
noi disoccupati, dice, non 
dobbiamo demandare a nes

suno la difesa dei nostri in 
tvrcvM perché gli altri diffi
cilmente .si curano rli noi. 
Il sindacato da noi viene vi
sto quasi come una contro
parte perché si occupa solo 
degli occupati. La risposta 
è immediata e viene da un 
altro giovane: è vero che 
dobbiamo intervenire in pri 
ma persona ma non è af
fatto vero che nessuno si in
teressa dei giovani disoccu
pati. I nuovi po.sti all'Ansal
do li hanno conquistati i la 
voratori, le assunzioni attra
verso le liste speciali le han
no volute loro. 

Lucido e penetrante l'in 
tervento di una ragazza, una 
graziosa biondina. Ci sono 
stati limiti finora — dice — 
nelle nostre « leghe ». c'è sta
to. è veni, un certo orienta
mento rli delega ad altri. 
Non siamo stati protagonisti 
della lotta all'Ansaldo e in 
altre lotte analoghe. Ora dob
biamo cambiare il nostro mo
do di essere. Per le assilli-

Le conclusioni del seminario di Lavinio 

La Uil per contratti 
coerenti con le scelte 
unitarie del sindacato 

E' stata respinta ogni ipotesi di « control
lo » sulle singole piattaforme rivendicative 

Conclusa l'assemblea dei quadri sindacali del Lazio 

Pubblico impiego : sì alla mobilità 
con garanzie di riqualificazione 

L'impegno dei lavoratori per la riforma dell'amministrazione dello Stato - Pri
mi passi verso un nuovo assetto retributivo - L'esigenza di una legge quadro 

ROMA — Contratti per cam
biare l'economia, per contri
buire ad un diverso sviluppo 
del paese, secondo le scelte 
compiute nel corso della re
cente assemblea unitaria dei 
delegati all'KUR: questo ci 
sembra l'orientamento scatu
rito dal seminario indetto 
dalla UIL e dedicalo, appun
to. ai prossimi rinnovi con
trattuali. alla struttura del 
salario e alla politica attiva 
della manodopera. A questo 
orientamento si è rifatto, nel
le conclusioni Ruggero Ra
venna. 

Il segretario confederale 
della UIL ha insistito nuo
vamente sulla « detcrm.na-
zione di obicttivi unitari, vin
colanti per tutte le catego
rie ». escludendo però un 
« accentramento » delle politi
che contrattuali e la istitu
zione di commissioni inter-
confederali atte a controllare 
la * coerenza > delle singole 
piattaforme. 

Resta però il problema, a 
nostro parere, rli fare in mo
do che le singole categorie 
elaborino le proprie richieste 
— non per automatica disci
plina. ma attraverso un con
fronto politico vero — in sin
tonia con le scelte non difen
sive. ma di attacco, stabilite 
dall 'assemblea dell'EUR. Lo 

stesso Ravenna, del resto, ha 
parlato di « un ruolo centrale 
rli direzione e di coordina
mento delle confederazioni ». 
sia in materia di rinnovi 
contrattuali, sia in materia di 
riforma del costo rlel lavoro 
e del salario e di politica del
la manodopera. 

Ravenna ha. altresì, ribadi
to le critiche al programma 
governativo; tali critiche, ha 
però rietto, debbono sapersi 
tradurre in lotte « per co
stringere il padronato e il 
potere pubblico ai vari livelli 
ad abbandonare le soluzioni 
congiunturali per impegnarsi 
in un processo di cambia
mento profondo del sistema 
rlei consumi e di riconversio
ne dell 'apparato produttivo». 
Strumenti di questa lotta so
no la « rivendicazione di una 
politica economica program
mata. l'utiliz/o espansivo dei 
piani di settore previsti dalla 
Icgue sulla riconversione 
produttiva e dalla lecce per 
io sviluppo del Mezzogior
no ->. E' da sottolineare il fat
to che proprio nelle intensio
ni programmatiche del nuovo 
governo sono considerate ap
punto come scelte centrali, il 
Mezzogiorno. l'occupazione, i 
piani di settore, la riconver
sione industriale. 

ROMA — Le leggi di riforma 
della pubblica amministra
zione vanno attuate € rapi
damente e con rigore »- Ne 
va del consolidamento degli 
istituti democratici e delle 
possibilità e capacità di su
peramento della crisi. Dinan
zi a questo obiettivo di fondo 
come si pongono i primi e 
più diretti interessati, i pub
blici dipendenti? Il tema è 

Insediato 
il Comitato 

interministeriale 
per la politica 
agro-alimentare 

ROMA — Il presidente An-
dreotti . presenti i ministri 
del bilancio. dell'Agricoltura. 
del Tesoro, delle PPSS. dell' 
Industria, dei Lavori pubbli-
ri, Mezzogiorno, ha insedia
to il CIPAA cioè il Comi
ta to interministeriale per la 
politica agricola e alimenta
re previsto dalla legge del 
lancio di un'organica politica 
di programma per l'agricol
tura. raccordata tra governo 
e Regioni, nell 'ottica degli 
impegni e delle possibilità of
ferte anche dal MEC agricolo. 

stato dibattuto, per due gior
ni. dall'assemblea dei quadri 
laziali dei sindacati statali. 
ospedalieri, parastatali e di-
|/endenti degli enti locali. 
conclusasi ieri al Palazzo dei 
Congressi. all'EUR. 

L'assemblea ha sottoposto 
a rigorosa verifica le coeren
ze dell'azione passata con la 
linea riformatn'ce che si in
tende portare avanti e ha 
cercato di definire il cammi
no da seguire per realizzarla. 
La stagione contrattuale non 
ancora conclusa, nonostante 
si sia ormai a ridosso delle 
nuove scadenze triennali, ha 
indicato che i pubblici di
pendenti superando contrasti. 
incomprensioni. resistenze 
hanno imboccato la strada 
gi'j'-ta. 

Con l'avvio della contratta
zione triennale (1973) e so
prattutto con le ultime ver
tenze si è cercato di solleva
re. finalmente, il dipendente 
pubblico dal suo stato di di 
ss. «io e di frustrazione, po
nendo al centro delle richie
ste il riconoscimento e la va
lorizzazione della professiona-
l.tà a cui raccordare il nuovo 
assetto retributivo che si è 
cominciato a costruire. La 
« qualifica funzionale » — 
come appunto è sintetica
mente definito il principio di 

un lavoro effettivamente cor
rispondente, oltreché alle esi
genze di una moderna ed ef
ficiente amministrazione, ad 
una effettiva preparazione 
professionale — affermatasi 
nell'ultima tornata contrat
tuale, se correttamente appli
cata, realizza un primo im
portante passo sulla strada 
della riforma. 

Il raccordo fra professiona
lità e trattamento economico 
richiede però — è stato sot
tolineato con forza — un'a
zione rigorosa, seppure gra
duata. di perequazione dei 
trattamenti economici, di su
peramento dei fenomeni di 
« giungla » presenti nel setto
re. di attenuazione degli au
tomatismi, di riequiiibrio del
la retribuzione diretta rispet
to alle altre quote. Primi 
passi in questa direzione so
no già stati compiuti, ma al
tri e ben più consistenti do
vranno essere compiuti in 
coerenza con le scelte di tut
to il movimento sindacale. 

E coerenza e impegno do 
vranno esserci nell'attuazione 
delle leggi di riforma (rias
setto del parastato, decen
tramento regionale, sciogli
mento degli enti inutili, ri
forma sanitaria, ecc.) pcr 
quanto riguarda la mobilità 
che i sindacati — si è sotto

lineato — intendono « gover
nare » non come « pura e 
semplice ricollocazione di 
manodopera ». ma come 
momento di riqualificazione o 
crescita professionale. Da 
questo orientamento è scatu
rita la proposta (per il peso 
che il settore ha nel Lazio 
assume valore emblematico1 

rli un piano regionale « prò 
grammatico e razionale * per 
la mobilità, l'aggiornamento e 
la riqualificazione dei lavora
tori rlel pubblico ìmp.ego. 

Trattamento economico e 
normativo, mobilità, supera
mento della « giungla ». ri 
chiedono, così come la recen
te esperienza contrattuale ha 
dimostrato. l'affermazione di 
alcune « certezze » che po
trebbero essere date, come 
suggerito dal Parlamento e 
dal Cnel. da una legge qua
dro per i pubblici dipendenti. 
I n a « legge di principi » - -
l'ha definita il secretano re
gionale della Federazione u 
intana Aurelio Misiti — che 
* allarghi e qiul.fieli: la con 
trattazione, t he permetta il. 
realizzare subito ; risultati 
raggiunti, che individui e u 
nif.chi le controparti, defi
nendo metodi e procedure 
contrattuali ». 

Il presidente dell'ANCC smentisce le illazioni su presunte perdite del movimento 

Coop-consumo: bilancio 1977 senza «buchi » 

ROMA — Anche il bilancia ' 
complessivo del 1977 per la 
rete cooperativa di constino 
aderente alla Lega — com- '< 
preso il consorzio Coop Italia J 
— si è chiuso, in pareggio, 
Come già quello del 197t>. A 
conti fatti, anzi, il risultato 
finale registrerà un « lieve i 
saldo attivo ». nonostante le I 
difficoltà in cui si sono venu
te a trovare alcune strutture. 

Lo afferma ti presidente 
dell'Associazione nazionale 
cooperative di consumo 
(ASCC), Fulco Checcucci, al 
quale facciamo notare come 
Mia in atto, da qualche setti
mana, un attacco che sembra 
muovere dalla stessa matrice, 
non stilo ulla distribuzione I 
tradizionale, ma anche al 
movimento cooperativo. 

Checcucci precisa, inoltre, 
9he i 1990 punti di vendita 

irvppati nella ASCC han

no realizzato Vanno scorso 
un volume d'affari intorno ai 
5I>0 miliardi di lire, superiore 
del 21 per cento rispetto a 
tinello dell'anno precedente, 
pur nel momento in cui l'or • 
anntzzazione stava proceden
do a vaste e importanti ri-
ntrutturazioni che hanno 
comportato impegni finanzia
ri non indifferenti. 

Ciò non significa che tutto 
vada nel migliore dei modi. 
Vi sono, infatti, cooperative 
come quelle operanti in Pie
monte e in Lombardia che 
continuano ad accusare pe
santezze ed anche perdite di 
bilancio, ricollegabili in larga 
misura alla situazione di ge
nerale disagio che ha investi
to l'intero settore commercia
le (e in particolare la e gran-
de distribuzione ». come di
mostrano i fortissimi disa
vanzi della Stando a della 

1 Rinascente). 
J Si tratta, comunque, di ca-
i dute contingenti, che il mo

vimento ha già compensato 
, con i bilanci attivi delle altre 
{ cooperative e che saranno 
j gradualmente superate nel 
I quadro di un programma 
' triennale già predisposto. 
j Le cooperative in sviluppo 
| — sottolinea, quindi. Chec-
1 cucci — sono quelle, spe

cialmente in Emilia-Romagna 
e in Toscana, che hanno una 
maggiore solidità patrimonia
le. grazie soprattutto ad un 
più continuo collegamento 
con la loro base sociale e 
allo sviluppo del « presti
to-soci ». Certo non è indiffe
rente, a questo riguardo, 
neppure la capacità gestiona
le manifestata dai dirigenti 
proprio nel momento in cui 
la cooperazione di consumo 
era chiamata, oltretutto, a 

sostenere la competizione con 
le grandi catene. Ma credo — 
aggiunge il presidente del-
l'ASCC — che i pregi più 
evidenti di questi organismi 
cooperativi consistano nei lo
ro legami con i soci e con i 
consumatori m generale, e 
nel fatto che hanno saputo 
scegliere in tempo la via del 
rinnoramento, riducendo lad
dove era necessario il nume
ro dei negozi ma aumentando 
la superficie di vendita 
complessiva, contenendo i 
costi, promuovendo anche 
importanti campagne per li
mitare i prezzi finali. 

Son è un caso che nei 300 
punti di rendita della nostra 
rete moderna — sottolinea 
Checcucci — i risultati siano 
più evidenti (giro d'affari 
maggiorato del 24 per cento) 
di quelli, pur significativi, ot
tenuti negli altri negozi coo

perativi (giro d'affari aunen- ' 
tato del 9 per cento). ' 

Insomma, il rinnovamento 
paga. Si traila, in definitiva. 
rìt una pìccola riforma (chiu
sure, snellimenti, accorpa
menti. fusioni) che può ser
vire come indicazione per 
tutti. Il movimento coopera
tivo. peraltro, ha ancora pun- j 
ti deboli specialmente nel 
Mezzogiorno. Il piano trien
nale TS-'SO, che prevede in
vestimenti per 6S miliardi — 
metà dei quali autofinanziati 
— e l'apertura di altri 153 
punti di vendita, con 99 mila 
mq. di superficie e con una 
occupazione aggiuntiva di 
1400 unità, è stato concepito • 
ed è già in corso di attuazio- | 
ne con questo obiettivo. 

Quanto al Coop-ltalia, ri
spondendo a chi ha parlato 
di crisi, Checcucci chiarisce 
che si tratta, invece, di risol

vere problemi di funziona-
menta. La ristrutturazione e 
il rinnovamento interesserà 
anche il Coop Italia, come le 
cooperative deficitarie e quel
le :n attivo. I magazzini .«r.-jo 
già autogestiti con risultati 
soddisfacenti. Si tratta ora di 
decentrare alcuni servizi e 
renderli più efficienti e ov
viamente meno costosi. 
€ mantenendo tuttavia — ri
leva il presidente dell'ASCC 
— ed anzi sviluppando l'unità 
commerciale nazionale del 
consorzio ». 

« L'obiettivo del nostro 
movimento — conclude 
Checcucci — è sempre quello 
del contenimento dei costi e 
dei prezzi. Siamo una asso
ciazione di persone e non u-
na società di capitali, e come 
tale ci comportiamo ». 

sir. se. 

/.ioni all'Ansaldo l'azienda ha 
preso un impegno pivciso per 
quanto riguarda l'occupa/io-
ne femminile, ma nei fat
ti c'è contraddizione |>erché 
si tende a scoraggiare la gio
vane parlando di lavori pe
santi nella produzione e por 
tando avanti il vecchio di
scorso sulla « divisione dei 
ruoli » (maschi t* femmine) e 
perché da parte nostra il la
voro produttivo è ancora ri
tenuto dequalificante. 

La questione della legge 
sul preavviamento l'affronta 
un giovane sui vent'anni. Con 
la legge 28.1 il padronato è 
stato messo con le spalle al 
muro. E" vero che ci sono 
limiti e carenze, ma è sta 
ta fatta chiarezza: intanto il 
fatto che alle liste speciali i 
giovani si siano iscritti in 
massa significa che è stata 
presa coscienza che la que
stione della disoccupazione 
giovanile è una questione so
cial*,' e che deve essere quin
di affrontata politicamente. 
Due cose ancora: la questio
ne femminile non è cosa a 
sé ma fa parte del tutto, e 

[ poi è necessario riqualifica
re il lavoro produttivo. Pro-
l>oiU' poi un controllo demo-

j rlratico delle liste e rielle 
i graduatorie ed un controllo 
! rielle possibilità che offre il 

normale turn over. 
Dice Arvigo (Sampierdare

na) : dobbiamo conquistare 
tanti accorrli Ansaldo e tutti 
inMeme, ma non basta: dob
biamo lottare pvr la cresci
ta dell'occupazione avendo 
una visione nazionale del pro
blema. guardando alle nostre 
fabbriche ma soprattutto al 
Meridione. Bisogna superare 
quella visione di classe, volu
ta dal padronato, che dividi! 
sul piano qualitativo il lavo
ro produttivo da quello impie
gatizio. E Lanzetta: l'obiet
tivo comune è la crescita 
dell'occupazione e quindi l'al
largamento della ba.--e pro
duttiva e la riconversione in
dustriale. « Dobbiamo riusci
re. attraverso la lotta e con 
l'unità fra occupati e disoccu
pati a cambiare i mecca ni-
.smi rli sviluppo per dare una 
risposta positiva ai giovani in 
cerca di prima occupazione e 
alle granrli masse dei disoc
cupati. specie nel Mezzo
giorno ». 

Il tema è ripreso da un gio 
vaili.'. Dice che non è possibi
le un discorso sull'occupazio
ne se non si affrontano i 
grandi problemi della ricon
versione industriale e della ri
forma rlella scuola. « Lottare 
per il lavoro — dice — signifi
ca lottare per cambiare que
sto stato assistenziale e per 
programmare lo sviluppo». In 
terviene PittaluCa (consigli di 
fabbrica): o cambiamo tijx) rli 
sviluppo o saremo sempre gii 
eterni emigrati. Se guardia
mo >per .ficamente all'accor
do Ansaldo vediamo che i la
voratori con la loro lotta han
no dimoMrato di essere con 
sapevoli che o la fabbrica 
si sviluppa o si va indietro. 
si perde occupazione. Gli ob
biettivi dello sviluppo e del
la crescita della occupazione 
devono diventare patrimonio 
di tutti, occupati e disoccu
pati. 

I-a mobilitazioni». la lotta 
e le iniziative devono essere 
comuni. L'accordo Ansaldo è 
stato un grosso successo per 
che l'azienda si è impegna
ta ad attingere dalle liste 
.-penali mentre gì: industriali 
(la Ccnf-nd-utria) conferma 
IY> la loro ostilità alla 285 
v altri ancora agiscono per 
impedirne l'attuazione. In-:e-
me dobbiamo vedere le ini 
7iat:ve da prendere e fissare 
la scadenzo di lotta. 

Insomma, è stato fatto un 
primo, consistente passo avan 
ti verso una mageiore sal
datura fra occupati e disoc 
cimati. Altri ne seguiranno 
(alla Mira. all'Italimpianti). 
C'è l'impegno a costituire 
« eommis-ioni di lavoro mi
ste fra consigli di fabbrica e 
"leghe" per la gestione co
mune degli accordi » e per 
« promuovere iniziative che 
spingano al conseguimento di 
nuovi obiettivi e nuove con
quiste ». 

Giuseppe Tacconi 
Nella foto: i cantitrl navali 

dtll'AnMldo a Genova. 
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Enciclopedia Einaudi 
La biblioteca più moderna in seicento «voci» 

Le scili'ito to.i di i ,•,;' >• in1:;' »,c ! l'i:. i.!op.d:.t l'n.iudi, torse la 
.piti fiodeuhi di iiv.i'izti!.! c.\ .•> /1:\•..';./ /'; i.nwpo ntei ".nimuilc. sono 
alticttiinte tr.t!t.t::o':i t <i< :p!ete \t.iltnlt.t di ic.to e fui p.;y,:nc). che 
i<ih)fhv:n i-i un te: i u\\>ptU .• /,, i\o!U\u.i> pi<ih!cf>.\iti.ti>>:c>itr 
ii{!t jllri temi l ulte /;.•>.•(•".'.'. .'. uhc:.'o UHI tot ",•./«,•() in'i'c n>: idi-
i'i!.:!o i l'e ,/A/v.,'i i •'.; I r:'ci < * j-.w i <>':.'.-".'po'..\v<>. e i 'v // lettore 
può penain'c ':d!.: n•>.'.'., : »..<i\\i'(i ! ::r:c.n:<> ih !c.'.',i'.! . 'v pnì 
gj: i'itae^ii. 
Se .. i oUncie :! s.ipcc • i". jn< ;; ».e i.\ .'Ai ; i..'/.;. V ...' ./•;„• è il, iite-
i:o pei Ki>±! zi'.', i '"'•li'itcì.; '"</.,\ >•/,(. v .», ^.'"' 'i. i":c!o • >:<>>: t.'i;»//-
/,;i,/ li'K'tiii -i it ti„.'i.'»i' .'<• .*..'.'," /:• iv ; /.',; > .•.; M^i.-.hi.: petti. ip.ue ili ior-
rtem utile I.'ÌC '..v:.-, ...'.'•".; .'/ '. \ .V' i /'.; I :•: indi e :.'t "tolcìlo 
idciile di i'ibhotcìii. 

] .Tiku!o |v i l i . i l'in.iudi e ii>iit|M-'t ili i.' \i>!mni ili i>'tu' n -M pp. 
ognuno. Al tiuno «li tic volani' .IK'.IP io. l'opcr.i vii.» lompict.u.i cn-

' t io il 1980. Due volumi SOMO u->:u IU! i>;/;\ ite u^i i . inno nel 107R. 

dc-idcro ricevete il m.iteti.ik illudit.uivo l 'iMiIopr.h.i 

G il.il mio l ibu io __. 

IT] rl.ill'.igentc rateile di /on.i 

nome e i rvnome 

i t k l l l l / . o 

ìlitjplijro e tifili',.* .r (•! "1 ii l'inv.ili i>' 
C u c i ! . ' POM.I 'O . ' J l 1 M •• In1 Hill 

] ' . , . ! . - . 
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GIANNI BAGBT-B0ZZO 

I CATTOLICI 
E LA LETTERA 
DI BERLINGUER 
La lettera di Berlinguer al vescovo Bet-
tazzi è uno degli avvenimenti più di
scussi del momento. Baget-Bozzo con 
questo libro dà il suo contributo al pro
blema sollevato dal documento che è 
quello di una scorporazione dell'ateismo 
dal marxismo e dal comunismo storico. 
L. 2.70Q 

Vallecchi 
NELLA UNIVERSALE ECONOMICA 

CANDELORO 
Storia dell'Italia moderna. 
Voi. V La costruzione dello 
Stato unitario 1860/ 1871. 
Voi. VI Lo sviluppo del ca 
pitalismo e del movimento 
operaio 1871 / 1896. Ogni 
volume lire 3.500 

Leggete su 

in edicola oggi 

A CHI GIOVA IL 
RAPIMENTO DI MORO 
GLI 007 DELLA CIA 

PERCHE7 IN FRANCIA IL 
SUCCESSO E' SFUGGITO 
ALLE SINISTRE 

MA QUESTA AUSTERITÀ' 
NON SARA' 
UNA TRAPPOLA ? 

<9 MANGIANDO « DIVERSO » 
VIVREMO D! PIÙ' 
(E MEGLIO) 
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